
PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 2022

Contenimento delle macrofite
acquatiche e riqualificazione 
delle sponde del Parco 
Idroscalo



La Città metropolitana di Milano ha ritenuto strategico

analizzare in uno studio di fattibilità tecnico/economica tutte

le soluzioni percorribili per ottenere due risultati

indispensabili per la realizzazione delle competizioni

internazionali che si svolgeranno nel Parco Idroscalo dal

2022 sino allo svolgimento dei campionati mondiali di

canottaggio che si svolgeranno nel 2025:

• il contenimento delle macrofite acquatiche;

• la riqualificazione delle sponde.

2021: lo studio di fattibilità



Le macrofite acquatiche

L’alta densità di macrofite
sommerse ha provocato negli
ultimi anni l’insorgere di
criticità per lo svolgimento
delle attività nel parco
Idroscalo:

• ostacolo per allenamenti e 
competizioni sullo specchio 
d’acqua;

• degrado paesistico per 
l’accumulo di materiale 
marcescente.



Il Parco Idroscalo rappresenta un
luogo di fruizione per migliaia di
persone per svago, ricreazione e
svolgimento di attività sportive.

La riqualificazione delle sponde si 
rende necessaria per:

• la sicurezza dei cittadini;

• l’erosione delle sponde;

• la biodiversità del Parco.

La riqualificazione delle 
sponde



A partire da gennaio e per tutto il 2022 si attueranno le

azioni individuate nel progetto esecutivo/definitivo.

Il contenimento delle macrofite acquatiche:

• prima fase di estirpazione da gennaio a marzo;

• seconda fase di contenimento e estirpazione e da aprile a

dicembre.

La riqualificazione delle sponde:

• realizzazione delle nuove sponde da aprile a settembre.

2022: il progetto esecutivo 
definitivo



Da gennaio a marzo 2022, si realizzerà la prima fase di
estirpazione delle macrofite che interesserà 100.000 mq
pari all’intero campo gara della canoa e a circa metà del
campo di gara del canottaggio:

• un mezzo anfibio sradicherà le macrofite;

• le macrofite sradicate verranno contenute da barriere
galleggianti, raccolte con un battello spazzino e smaltite.

I lavori verranno realizzati prima dell’inizio delle
competizioni previsto per i primi giorni del mese di aprile.

Prima fase di estirpazione delle 
macrofite da gennaio a marzo



Due opzioni immediate di intervento

Le due opzioni immediate di intervento sono in corso di valutazione
per identificare quale sia quella che arrechi minor interferenza con le
attività in corso nel bacino e garantisca il contenimento delle
macrofite.

OPZIONE 

IMMEDIATA 1

OPZIONE 

IMMEDIATA 2



Da aprile a dicembre 2022, la seconda fase permetterà il contenimento dell’espansione

delle macrofite durante le competizioni e la conclusione dell’estirpazione delle macrofite

che interesserà l’intero campo di gara della canoa e del canottaggio:

• un mezzo anfibio sradicherà le macrofite nel campo gara di canoa e canotaggio;

• le macrofite sradicate verranno contenute da barriere galleggianti e raccolte con un

battello spazzino;

• verrà realizzato un luogo idoneo all’essicazione delle macrofite raccolte per ottimizzare
lo smaltimento;

• verrà acquistato un nuovo battello spazzino e realizzata la manutenzione straordinaria

del battello in uso all’Idroscalo, grazie all’ottenimento di un finanziamento regionale.

Gli interventi saranno calendarizzati per non ostacolare le competizioni e gli allenamenti

previsti nel corso dell’anno.

Seconda fase di contenimento ed
estirpazione delle macrofite da aprile a
dicembre



Da aprile a settembre 2022 verranno realizzati in circa 5 mesi gli interventi di

riqualificazione delle sponde:

• isole e rulli galleggianti vegetati;

• canneti palustri;

• palificate e palizzate spondali;

• spiagge di ghiaia e riqualificazione del lido;

• riqualificazione delle fasce riparie;

• rimozione di tronchi e rami sommersi;

• punti panoramici;

• percorsi didattici;

• sostituzione di staccionata;

• riqualificazione di pontili.

La riqualificazione delle sponde


